
Lemisure 

.Nlcola 
Gratteri, 
procuratore 
aggiunto di 
Reggio 
Calabrla,a 
capo dena 
Commissione 
per iCl revisione 
delle nonnatlve 
antimafia, 
ha proposto 
di Istituire Il 
reato di 
pubblicazione 
arbitraria di 
intercettazioni 

• La sua 
proposta 
prevede Il 
divieto alla 
autorità 
giudiziaria di 
Inserire le 
trascrizioni 
integrali, 
telefoniche. 
videoo 
epistolari, nel 
provvedimenti 
se non nelle 
sentente o a 
menoche«la 
riproduzione 
testuale non 
sia rilevante a 
fini di prova» 

.Una 
disposizione 
che mira, per' 
Gratteri. «a una 
maggiore 
tutela del 
diritto di 
privacy. 
eliminando la 
dlvul8azlone 
del contenuto 
di Informazioni 
che esulano 
,'accertamento 
processuale» 

La pubblicazione di atti di interesse collettivo 

L'idea sbagliata di restringere il diritto di cronaca 

C 
aro direttòre, 

il premler si è detto 
pronto ad intervenire, 
per risolvere il nodo 
Intercettazioni, con 

misUIc cbe non blocchino i 
magistrati e, contemporanea­
mente, consentano di soddi­
sfare il sacrosanto diritto di 
cronaca. 

Saggia declslone e, luttavia, 
par di capire che voglia anche 
limitare la diffusione delle con­
vcrsazioni di cui, ~econdo lui, 
avvocati, magistrati, addetti ai 
iavorl e media avrebbero abu­
s.to, in modo incredibile ed 
inaccettabile, 

Certo il programma è ambi-
2loso, ma il clima non è dei mi­
gllorl, 

I giornalisti continuUQo ad· 
avere ia giusta prelesa di sce­
gllere ie conversazioni da pub­
bllcare ed a volte sbagliano, 

Le persone non indagate, IDa 
messe uguabnente alla berlina, 
protestano, a volte del tutto im­
motivatamente, invocando 
~anzioni esemplari é-cl Inter­
venti iegislaUvl. 

Tecnici e politici, InCUIallti 
del malaflare cbe tocca oramai 
gangli vltall, ne hanno fatto 
una questione di principio e 
ciascuno di loro è sicoro di ave­
re In lasca la formula giusta, 
per arginare Il dllagare delle 
conversazioni, che traclmano 
dagli atti giudiziari, fin sul 
giomrul e ln tv, 

E talunl, rlcblestl o meno, 
mandano ru governo i loro sug­
gerimenti, che hanno in COmu­
ne lo smantellru:nento del siste­
ma di regole vigenti, cui nessu­
DO sembrn oIam~li attribuire al­
cun credito. 

Nell'attesa di conOSCete qua­
le sarà la soluzione che, seCOn" 
do Matteo Renzi, è a portata di 
mano, bisogna dire che le po­
che proposte, finora avanzate, 
000 palono andare nella dire­
zione da lul indica la, 

Se occorre anche tutelare il 
diritto di cronaca, infatti, le mi­
sure da adottare oon dovrebbe­
ro Impedire al giorn a1isti, en­
trati in possesso legittimamen­
te di atti, brogliacci e file audio, 
di selezionare gli straId, a loro 
parere rneritevoli di dlIfusione. 
E se le Intercetta:lJon.l sono irrl­
mwciabili, non bisognerebbe 
!imitarne l'uso o addlrittUIa 
abolirle, 

Le proposte sul tavolo per le intercettazioni 
rischiano di danneggiare giornalisti e giudici 

h'ppure Carlo Nordio ha so­
stenuto, COD un certo seguitQ, 
che sarebbero pericolose per I 
dialoganti - un modo elegan­
te per Indicare glJ indagati -
ed addlrittum nefa~te per ller­
zI, estranei alle indagini. 

Propone, perciò, di elimi­
narle dal codice, ad eccezione 
delle Intercettazioni preventi­
ve, quelle che servono solo acl 
acqulslre notlzle per prevenire 
I reati più gravi, associazione 
mafiosa e terrorismo in primis, 
e oon certo per Individuare chi 
sia il responsabile di queUì già 
commessi. 

intercettazionl che - nessu-
00 lo ha ricordato - consisto­
nO I.n ascolti a tappeto, facil­
mente prorogabili, disposti dal 
solo pm, su Dcblest. del mini­
stro dell'interno o di altri orga­
ni delegati, ~ulla base d1 meri 

elementi investigativi e senza 
alcun Intervento del giudice, 

Le intercettazioni, se la pr.o· 
posta venisse accolta, verreb­
bero cosI uUllzzate solo per 
prevenire - e Don per accerta­
re - tutti i reati, pet i quali è 
oggi possibile disporle, cosI 
ampliando a dismisura un o 
strumento lnvasivo, che solo la 
gravità del reati per ClÙ è oggi 
previsto può giustificare, 

I risultall, lnIatti, non posso­
no essere usaU nel processo e 
vengono distrutti, ciii ne rivela 
i contenutl cOllunctte reato. 
ma neSSlWO degli intercettati 
saprà mai di esserlo stato e le 
lnIormazioni raccolte pos~ooo 
uguabnente essere utilizzate «a 
tini investigativb>, senza alcuna 
garanzia o controllo, 

La Commissione Gratteri, Wl 

supporto tecnico, con funzioni 

consultive, a quel che si è inte­
SO, suggerisce, poi, come ha ri­
cordato qualcbe giorno fa Gio­
vanni Bianconi sul Corrière, di 
introdurre un nuovo reato, la 
«pubblicazione arbitrarla delle 
intercettazioni»; e di punire. 
con la multa da 2 mila a lO mila 
euro - non propria un'lnezia 
- () con la reclusione da due a 
sei anni, chiunque diffonda le 
intercettazioni, se il loro conte­
nuto è dillamatorio e rlsull! 
<<IlJanlfestamente irrilevante al 
fini di prova». 

La sanzione riguarderebbe 
certamente i giornali.ti - per l 
quali, dunque, tornerebbe Il 
carcere - cbe decidessero di 
pubblicare anche conversazio­
Iii Don pertinenti alle indagini 
perché, parafrasando il Garan­
te della privacy, secondo il qua­
le DOn tutto ciò che è di Interes-

( 

140 
mli. 
le 
Intercettazioni 
telefoniche, 
ambientali, 
Informatiche e 
telematiche 
aute:dzzélte 
nell'arco del 
2012 (dati 
del ministero 
della Giustizia) 

se per il pubblico è anche di 
pubblico Interesse, non tutto 
ciò che non Interessa il pm è 
anche privo di pubblico inte­
resse. 

Ma potrebbe appllcarsi an­
che a giud1c1 e magistrati che, 
sempre secondo le nonne ela­
borate dalla ConUDissione, non 
dovrebbero inserire, nei loro 
provvedimenti, od eccezione 
delle sente.tle, Il testo integrale 
delle intercettazioni, a meno 
cile esse non siano rilevaoti al 
fini della proVll. 

La violazione di questo crite­
rio, non agevole da appllearc, Il 
esporrebbe a ("dII d.."UllCC dei 
loro Indagati , 

Porrebbe accadere, ad esem­
pio, al glp che diffondes:se, tra­
scrivendole in un'ordinanza di 

La contraddizione 
Le ipotesi appaiono in 
contraddizione con la 
stessa linea di tutele 
tracciata dal premier 

custodia cautelare, inter.cetla~ 
zionl utUi solo ad inquadrJre Il 
contesto criminoso, con la con ... 
sapevolezza che, così facendo, 
esse diverrebbero subito pub­
bliche, 

Facile intuire la serenità Con 
la quaJe i magistrati sI trovereb­
bero a red1gere i loro atti, spes­
so Iorlcd cU conseguenze assai 
negative per i destinatarI. 

n governo nOO 51 è pronun­
clalO su quesle proposte e si 
confida che non sia il silenzio 
di chI, tacendo, acconsente; e 
non ha ancori! reso nQte le nOr­
me, cbe fimllruente scioglie­
ranno il nodo. 

La verità, a noi sernbm, è che 
nessuno pOSSiede ricette mira­
colose e per cllscipUnare una 
mate.rla così complessa, OCCOT­
re ragionare con paeatezza, 
senza fretta e certo Don sull'on­
da di polemiche, suscitute da 
protesle, spesso tUlraltro cbe 
disinteressate, 

Una sola cosa è certa, molti 
sono i diritti in gioco e tutti 
meritano di essere uguabnente 
garantiti. 

Caterina Malavenda 
Awocato esperto 

in Diritto dell'informazione 
D I~POOOUZIONE RIstRYA1A 


